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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il disegno di legge 
in esame, per la delicatezza della materia, 
ha formato oggetto di profonda elabora­
zione: infatti il testo originario trasmesso 
dalla Camera fu modificato dal Senato1, e 
quello del Senato ritorna ora modificato 
dalla Camera.

Piuò apparire superfluo ritornare sui prin­
cìpi a cui il disegno di legge attinge, essendo 
ancora fresco nella memoria il dibattito am­
piamente svoltosi al riguardo, allorché nel­
l'ottobre scorso il Senato ebbe ad occupar­
sene.

Sembra perciò conducente doversi ora 
piuttosto soffermare sul raffronto tra il testo 
già approvato dal Senato e quello ora ap­
provato dalla Camera, per vagliare la vali­
dità delle apportate innovazioni.

A questo criterio si è ispirata la Commis­
sione, avendo avuto nella sua maggioranza 
per superata ogni questione circa la legitti­
mità costituzionale del disegno di legge, già 
ritenuto in aderenza al disposto dell'ultimo 
comma dell'articolo 21 della Costituzione.

Ma per questa stessa ragione nel raffronto 
da fare come sopra è caduta in primo luogo 
l ’attenzione sulla aggiunta apportata dalla 
Camera dei deputati all'articolo 6, col com­
ma : « Il riferimento al buon costume con­
tenuto nel primo comma s'intende fatto ad 
sensi dell'articolo 21 della 'Costituzione ».

Ë sembrato al senatore Nencioni che que­
sta aggiunta fosse pleonastica.

La maggioranza all’incontro è di avviso 
che il detto capoverso debba essere conser­
vato, avendo lo scopo di evitare la confu­
sione fra il buon costume di cui all'ar­
ticolo 21 della Costituzione ed il carattere 
di « oscenità » negli « spettacoli teatrali o ci­
nematografici » di cui all'articolo 528 del Co­
dice penale, volendo taluno a questa oscenità 
ridurre l’offesa al buon costume previsto 
dalla Costituzione.

Ha anche ritenuto la maggioranza della 
Commissione che il richiamo puro e sempli­
ce al concetto del buon costume ai sensi del­
la Costituzione non richieda specificazione, 
essendo lasciata a chi deve applicare la legge
1 interpretazione del buon costume secondo 
la coscienza giuridica nazionale a quel dato 
momento.

Le altre innovazioni apportate al testo già 
approvato dal Senato culminano principal­
mente nella esenzione dalla revisione dei la­
vori teatrali (con eccezione per le rappresen­
tazioni a cui possono assistere i minori), sul­
la composizione delle Commissioni, sul­
l ’estensione al meritò del ricorso al Consi­
glio di Stato, e sulla competenza territoriale 
a conoscere dei reati commessi col mezzo 
della cinematografia e della rappresentazio­
ne teatrale.

Notevole senza dubbio è la soppressione 
della revisione dei lavori teatrali, ma le ra­
gioni all'uopo addotte sembrano persuasive. 
È stato osservato infatti ohe la situazione di 
fatto presente è mutata da quella di prima, 
essendosi ridotti al minimo negli ultimi anni 
gli interventi censori in materia teatrale, 
mentre il massimo successo è arriso a la­
vori incensurabili sotto il profilo della mo­
ralità.

Quanto alla composizione delle Commis­
sioni, il nuovo testo approvato dalla Camera 
dei deputati è ispirato al criterio di sburo­
cratizzarle, sostituendo ai funzionari dei Mi­
nisteri professori .universitari, docenti in 
materie ritenute attinenti al compito delle 
'Commissioni; così pure il testo medesimo 
chiama a far parte di tali 'Commissioni mem­
bri scelti rispettivamente da terne designate 
dalle associazioni di categoria dei registi, dei 
rappresentanti dell’industria cinematografi­
ca e dei giornalisti cinematografici. La pre­
sidenza poi è assegnata, anziché ad un ma­
gistrato a riposo, delle giurisdizioni ordina­
rie o amministrative, a un magistrato della 
giurisdizione ordinaria che eserciti funzioni 
non inferiori a consigliere di Cassazione o 
equiparate. I termini sono abbreviati.

Tutte queste innovazioni a giudizio della 
maggioranza della Commissione migliorano 
il testo e sono da approvare.

Come già accennato, altra innovazione è 
quella per cui il Consiglio di Stato decide 
pronunziando anche nel merito. Si tratta  di 
una maggiore garanzia a difesa del diritto 
particolare di libertà tutelato dall’articolo 21 
della Costituzione; nè la maggioranza della 
Commissione ha creduto di aderire ai rilie­
vi del senatore Nencioni, il quale, a salva, 
guardia ddl'azìone penale contro i reati di
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cui all’articolo 528 del codice penale vorreb­
be impedire il formarsi di un giudicato in 
sede di 'giurisdizione del Consiglio di Stato, 
sul difetto dell'offesa al buon costume.

Resta a dire dell’innovazione relativa alla 
competenza territoriale a conoscere dei reati 
commessi col mezzo della cinematografia e 
della rappresentazione teatrale.

Il Senato aveva attribuito questa compe­
tenza al Tribunale di Roma. La Camera dei 
deputati l’attribuisce al Tribunale del luogo 
ove è avvenuta la prima proiezione in pubbli­
co del film o la prima rappresentazione del­
l’opera teatrale.

Il senatore Nencioni a tal proposito ha 
osservato che non può l ’azione penale esse­
re negata al ripetersi del reato per la rinno­
vazione della proiezione o rappresentazione 
in altro luogo diverso dal primo. Ma la esi­

genza di evitare giudicati contraddittori e 
la natura di pericolo per la pubblica moralità
— alla prima proiezione o rappresentazione
— insita in simili reati giustificano la norma 
che determina un caso di competenza esclu­
siva.

Piuttosto si può rimanere perplessi sull’af- 
fidamento di questa competenza esclusiva al 
giudice del luogo' di prima proiezione o rap­
presentazione, anziché a quello di Roma co­
me aveva ritenuto il Senato.

Non si vede peraltro una ragione decisiva 
per l ’una o l’altra soluzione.

La Commissione pertanto, nella sua mag­
gioranza, è stata del parere che l’ultimo testo 
approvato dalla Camera dei deputati meriti 
anche l’approvazione del Senato.

S c h i a v o n e ,  relatore.
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DISEGNO DI LEGGE

A p p r o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

Art. 1.

(Revisione dei film e dei lavori teatrali).

La proiezione in pubblico dei film e l'espor­
tazione all'estero di film nazionali, ai sensi 
dell'articolo 8 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, e successive modificazioni ed integra­
zioni, sono soggette a nulla osta del Ministe­
ro del turismo e dello spettacolo.

È altresì soggetta a nulla osta la rappre­
sentazione in pubblico dei lavori teatrali.

ïl nulla osta è rilasciato con decreto del 
Ministro per il turismo e lo spettacolo su pa­
rere conforme, previo esame dei film e dei 
lavori teatrali, di speciali Commissoni di 
primo grado e di appello, secondo le norme 
della presente legge.

Art. 2.

{Composizione della Commissione 
di primo grado).

La Commissione di primo grado, alla quale 
è demandato il parere per la concessione del 
nulla osta per la proiezione in pubblico dei 
film, delibera per sezioni, il cui numero varia 
in relazione alle esigenze del lavoro.

Il riparto del lavoro fra le sezioni è deman­
dato al Ministro per il turismo e lo spetta­
colo. Ciascuna sezione si compone di:

a) un magistrato a riposo delle giurisdi­
zioni ordinaria o amministrative, Presidente;

b) un funzionario del Ministero del turi­
smo e dello spettacolo, avente qualifica non 
inferiore a quella di consigliere di prima 
classe;

DISEGNO DI LEGGE

A p p r o v a t o  d a l l a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

(Revisione dei film)

Identico.

Soppresso.

Il nulla osta è rilasciato con decreto del 
Ministro per il turismo e lo spettacolo su 
parere conforme, previo esame dei film, di 
speciali Commissioni di primo grado e di 
appello, secondo le norme della presente 
legge.

Art. 2.

(Composizione della Commissione 
di primo grado)

Identico.

Identico.

a) un magistrato della giurisdizione or­
dinaria che eserciti funzioni non inferiori a 
consigliere di cassazione o equiparate, de­
signato dal Consiglio superiore della magi­
stratura;

b) un professore universitario di ruolo
o libero docente di materie giuridiche;
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica)

c) un funzionario del Ministero dell'in­
terno, avente qualifica non inferiore a quella 
di consigliere di prima classe;

d) tre membri che non abbiano interessi 
diretti nei vari settori dell'industria cinema­
tografica, designati dalla Commissione con­
sultiva per l'esame dei problemi di carattere 
generale interessanti la cinematografia, pre­
vista dall'articolo 2 della legge 29 dicembre 
1949, n. 958, modificato dall'articolo 1 della 
legge 31 luglio 1956, n. 897;

e) un insegnante di pedagogia.

I componenti della Commissione sono no­
minati con decreto del Ministro per il turi­
smo e lo spettacolo e durano in carica due 
anni.

La Commissione di primo grado di revi­
sione teatrale è composta e nominata secon­
do le disposizioni contenute nei precedenti 
commi. I componenti dì cui alla lettera d) 
del secondo comma sono sostituiti da tre 
membri, designati rispettivamente dalla So­
cietà italiana degli autori ed editori, dalla 
Federazione nazionale della stampa italiana 
e dal sindacato nazionale degli autori dram­
matici.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

c) un professore di ruolo o libero do­
cente di pedagogia nelle università o istituti 
equiparati, o un insegnante di ruolo di pe­
dagogia negli istituti magistrali;

d) un professore di ruolo o libero do­
cente di psicologia nelle università o istituti 
equiparati ;

e) tre membri scelti rispettivamente da 
terne designate dalle associazioni di catego­
ria dei registi, dei rappresentanti dell’indu­
stria cinematografica e dei giornalisti cine­
matografici. Ove le associazioni di categoria 
non provvedano alle designazioni entro die­
ci giorni dalla richiesta, il Ministro per il tu­
rismo e lo spettacolo sceglie direttamente 
i membri non designati, sentita la Commis­
sione consultiva per l'esame dei problemi di 
carattere generale interessanti la cinemato­
grafia, prevista dall'articolo 2 della legge 29 
dicembre 1949, n. 958, modificato dall’arti­
colo 1 della legge 31 luglio 1956, n. 897.

Identico.

Le funzioni di presidente sono demandate 
al magistrato.

Le funzioni di segretario sono disimpe­
gnate da un funzionario del Ministero del 
turismo e dello spettacolo, appartenente alla 
carriera direttiva, con qualifica non superio­
re a quella di direttore di divisione.

Soppresso.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

Art. 3.

(Composizione della Commissione 
di secondo grado).

La Commissione di secondo grado è com­
posta di due sezioni unite delia Commis­
sione di primo grado, diverse da quella che 
ha emesso il primo parere e designate di 
volta in volta dal Ministro per il turismo e
lo spettacolo.

La Commissione è presieduta dal Presi­
dente più anziano delle due sezioni.

Art. 4.

(Funzionamento delle Commissioni)

Tanto nell’adunanza di primo grado, quan­
to in quella di secondo grado, l’autore del­
l’opera in revisione, può e, se egli ne faccia 
richiesta, deve essere udito.

Le deliberazioni si prendono a maggio­
ranza assoluta di voti.

In caso di parità prevale il voto del Pre­
sidente.

Art. 5.

(Spettacoli non ammessi per i minori)

Le Commissioni di cui agli articoli 2 e 3, 
nel dare il parere per il rilascio del nulla 
osta, stabiliscono anche se alla proiezione 
del film o alla rappresentazione teatrale pos­
sono assistere i minori degli anni 14 o i 
minori degli anni 18, in relazione alla parti­
colare sensibilità deü'età evolutiva ed alle 
esigenze della sua tutela morale.

Qualora siano esclusi i minori, il conces­
sionario ed il direttore del locale sono tenuti 
a darne avviso al pubblico in modo ben visi­
bile su ogni manifesto dello spettacolo. Deb­
bono, inoltre, provvedere ad impedire che i

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 3.

(Composizione della Commissione 
di secondo grado)

Identico.

La Commissione è presieduta dal magi­
strato che eserciti funzioni più elevate od, a 
parità di funzioni, dal più anziano delle due 
sezioni.

Esplica le funzioni di segretario il segre­
tario avente qualifica più elevata od, a parità 
di qualifica, il più anziano delle due sezioni.

Art. 4.

(Funzionamento delle Commissioni)

Tanto nell'adunanza di primo grado, quan­
to in quella di secondo grado', l'autore e il 
richiedente del nulla osta dell’opera in revi­
sione possono e, se ne facciano richiesta, 
devono essere uditi.

Identico.

Identico.

Art. 5.

(Spettacoli cinematografici non ammessi 
per i minori)

Le Commissioni di cui agli articoli 2 e 3, 
nel dare il parere per il rilascio del nulla 
osta, stabiliscono anche se alla proiezione 
del film possono assistere i minori degli anni
14 o i minori degli anni 18, in relazione alla 
p articolar e sensibilità dell’età evolutiva ed 
alle esigenze della sua tutela morale.

Qualora siano esclusi i minori, il conces­
sionario ed il direttore del locale sono tenuti 
a darne avviso al pubblico in modo ben visi­
bile su ogni manifesto dello spettacolo'. Deb­
bono, inoltre, provvedere ad impedire che i
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(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

minori accedano al locale, in cui vengono 
proiettati o rappresentati spettacoli dai quali 
i minori stessi siano esclusi.

Nel caso in cui sussista incertezza sull'età 
del minore, fa fede della sua età la dichia­
razione del genitore o della persona maggio­
renne che l'accompagna: in difetto, decide 
sulla sua ammissione nella sala di spettacolo 
il funzionario o l’agente di pubblica sicu­
rezza di servizio nel locale.

È vietato abbinare ai film, alla cui proie­
zione possono assistere i minori, spettacoli 
di qualsiasi genere o rappresentazioni di 
spettacoli di futura programmazione, dai 
quali i minori siano esclusi.

Art. 6.

(Parere della Commissione di primo grado)

La Commissione di primo grado dà parere 
contrario alla proiezione o rappresentazione 
in pubblico, specificandone i motivi, ove rav­
visi nel film o nel lavoro teatrale, sia nel 
complesso, sia in singole scene o sequenze, 
offesa al buon costume.

Il parere della Commissione è vincolante 
per l'Amministrazione.

Il conseguente provvedimento del Mini­
stro è comunicato per iscri tto all’interes­
sato.

Qualora siano trascorsi 30 giorni dal de­
posito del film o del lavoro teatrale, senza 
che l'Amministrazione abbia provveduto, il 
presentatore, con atto notificato a mezzo di 
ufficiale giudiziario al Ministero del turismo 
e dello spettacolo, può chiedere che si prov­
veda. Ove dieci giorni da tale notifica siano 
trascorsi senza che alcun provvedimento sia 
stato emesso, il nulla osta si intende con­
cesso e l'Amministrazione deve rilasciarne 
al presentatore attestazione.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

minori accedano al locale, in cui vengono 
proiettati spettacoli dai quali i minori stessi 
siano esclusi.

Identico.

Identico.

Art. 6.

(Parere della Commissione dì primo grado)

La Commissione di primo grado dà parere 
contrario, specificandone i motivi, alla proie­
zione in pubblico, esclusivamente ove rav­
visi nel film, sia nel complesso, sia in singole 
scene o sequenze, offesa al buon costume.

Il riferimento al buon costume contenuto 
nel primo comma s'intende fatto ai sensi 
dell'articolo 21 della Costituzione.

Identico.

Identico.

Qualora siano trascorsi 20 giorni dal depo­
sito del film, senza che l’Amministrazione 
abbia provveduto, il presentatore, con atto 
notificato a mezzo di ufficiale giudiziario al 
Ministero del turismo e dello spettacolo, può 
chiedere che si provveda. Ove dieci giorni 
da tale notifica siano trascorsi senza che al­
cun provvedimento sia stato emesso, i'1 nul­
la osta si intende concesso,
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(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

Art. 7.

(.Parere della Commissione di secondo grado)

L’interessato, entro 30 giorni dalla comu­
nicazione del provvedimento di diniego del 
nulla osta, può ricorrere alla Commissione 
di secondo grado.

La Commissione di secondo grado pronun­
cia il proprio parere entro 30 giorni dalla 
presentazione del ricorso.

Il parere, in caso di conferma del diniego, 
deve essere motivato ed è vincolante per 
l’Amministrazione.

Il conseguente provvedimento del Ministro 
è comunicato all’interessato entro 10 giorni 
dalla pronuncia della Commissione.

In caso di silenzio, si applica l’ultimo com­
ma dell’articolo 6.

Art. 8.

(Ricorso al Consiglio di Stato)

Il ricorso al Consiglio di Stato in sede 
giurisdizionale deve essere notificato entro 
30 giorni dall'avvenuta comunicazione del ri­
fiuto del nulla osta, e depositato, insieme con 
la domanda per la discussione e con gli atti 
e i documenti opportuni, nel termine di dieci 
giorni.

L’Autorità amministrativa, e i controin­
teressati, cui il ricorso sia stato notificato 
possono presentare memorie, fare istanze, 
produrre documenti con le stesse forme pre­
scritte per il ricorso, nel termine di quindici 
giorni successivi a quello assegnato per il 
deposito del ricorso.

L’udienza per la discussione del ricorso 
deve essere fissata, in via di urgenza, entro 
30 giorni dalla scadenza dell’ultimo termine 
di cui al secondo comma.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

Art. 7.

(Parere della Commissione di secondo grado)

L’interessato, entro 20 giorni dalla comu­
nicazione del provvedimento idi diniego del 
nulla osta o di non ammissione dei minori, 
può ricorrere alla Commissione di secondo 
grado.

La Commissione di secondo grado pronun­
cia il proprio parere entro 20 giorni dalla 
presentazione del ricorso.

Identico.

Identico.

Identico.

Art. 8.

(Ricorso al Consiglio di Stato)

Il ricorso al Consiglio di Stato in sede giu­
risdizionale è ammesso nei modi di legge.

Soppresso.

Il Consiglio di Stato decide pronunciando 
anche nel merito.

I termini dì cui agli articoli 36 e 37 del te­
sto unico 26 giugno 1924, n. 1054, sono ridotti 
a metà.

L’udienza di discussione è fissata d’ufficio 
entro 30 giorni dalla scadenza del termine 
per il deposito del ricorso, e la decisione deve 
essere pubblicata entro dieci giorni dalla 
udienza di discussione.



Atti Parlamentari — 9 — Senato della Repubblica — 478-C

LEGISLATURA III - 1958-62 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica)

La decisione deve essere pubblicata entro
15 giorni dall'udienza di discussione.

Trascorsi dieci giorni da quello in cui è 
stata notificata all’Amministrazione la deci­
sione che accoglie il ricorso, l ’interessato può 
chiedere, con domanda diretta al Presidente 
del Consiglio di Stato, che il Consiglio di 
Stato provveda all’esecuzione, ai sensi del­
l’articolo 27, n. 4, del testo unico 26 giugno 
1924, n. 1054. La notificazione della decisione 
vale come atto di messa in mora a provve­
dere ai sensi del secondo comma dell’arti­
colo 90 del regolamento 17 agosto 1907, 
n. 642.

Il termine previsto dal secondo comma 
dell'articolo 91 del regolamento 17 agosto 
1907, n. 642, è ridotto a dieci giorni.

Spirato il termine indicato nel comma pre­
cedente il Presidente della Sezione cui è stato 
assegnato il ricorso destina il Consigliere per 
farne relazione entro quindici giorni alla Se­
zione. Nei successivi quindici giorni deve 
ssere pubblicata la decisione.

Art. 9.

(.Rilascio del nulla osta)

Qualora la Commissione non ravvisi nel 
film o nel lavoro teatrale elementi di offesa 
al buon costume, o in caso di omessa deci­
sione a norma dell’ultimo comma degli arti­
coli 6 e 7, l’Amministrazione rilascia al pre­
sentatore il nulla osta per la proiezione in 
pubblico del film o per la rappresentazione 
in pubblico del lavoro teatrale in tutto il ter­
ritorio dello Stato.

I lavori teatrali, per i quali sia stato rila­
sciato nulla osta, possono essere rappresen­
tati da chiunque, dietro attestazione di con­
formità al testo depositato presso l’Ammini­
strazione.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

Quando il Consiglio di Stato pronunzia nel 
merito, la decisione, se favorevole alla con­
cessione idei nulla osta, tiene luogo di questo 
a tutti gli effetti e senz’altre formalità.

Soppresso.

Soppresso.

Soppresso.

Soppresso.

Art. 9.

(Rilascio del nulla osta)

Qualora la Commissione non ravvisi nel 
film elementi di offesa al buon costume, o in 
caso di omessa decisione a norma dell’ulti- 
mo comma degli articoli 6 e 7, l’Ammini­
strazione rilascia al presentatore il nulla 
osta per la proiezione in pubblico del film 
in tutto il territorio dello Stato.

Soppresso.
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Art. 10.

(Diffusione per radio o per televisione)

I film ed i lavori teatrali ai quali sia stato 
negato il nulla osta per la proiezione o la 
rappresentazione in pubblico, o vietati ai 
minori degli anni 18, non possono essere 
diffusi per radio o per televisione.

Art. 11.

(Cinegiornali)

I cinegiornali sono esaminati con proce­
dura di urgenza ed i termini di cui agli ar­
ticoli 6 e 7 sono ridotti alla metà.

Art. 12.

(Competenza a conoscere dei reati)

La competenza a conoscere dei reati non 
perseguibili a querela di parte, commessi 
mediante la proiezione in pubblico di film, 
se per la proiezione sia stato concesso nulla 
osta, spetta al Tribunale di Roma salvo che 
non sia competente la Corte d’assise, nel 
qual caso la cognizione spetta alla Corte 
d’assise di Roma.

L'esercizio dell'azione penale per i reati 
indicati nel comma precedente è di compe­
tenza del Procuratore della Repubblica pres­
so il Tribunale di Roma.

Le disposizioni precedenti non si appli­
cano nelle ipotesi della contravvenzione pre­
vista dall'articolo 13, primo comma, per la 
inosservanza delle disposizioni dell'artico­
lo 5.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

(V. art. 13).

Art. 10.

(Cinegiornali)

Identico.

(V. art. 14).

Art. 11.

(Ammissione dei minori 
agli spettacoli teatrali)

La rappresentazione in pubblico dei lavori 
teatrali, eccettuati quelli eseguiti in rivista o
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commedia musicale a musica ed azione co­
reografica prevalenti come unico program­
ma od accomunati a proiezione cinematogra­
fica, non è soggetta al nulla osta, salvo quan­
to previsto nei commi seguenti.

Una Commissione di primo grado esprime 
parere se alla rappresentazione teatrale pos­
sono assistere i minori degli anni 'diciotto in 
relazione alla particolare sensibilità dell'età 
evolutiva ed alle esigenze della sua tutela 
morale.

La Commissione, che delibera per sezioni, 
è composta di un magistrato della giurisdi­
zione ordinaria che eserciti funzioni non infe­
riori a consigliere di cassazione o equipara­
te, designato dal Consiglio superiore dalla 
magistratura, Presidente, di un professore 
di ruolo o libero docente di pedagogia nelle 
università o istituti equiparati o insegnante 
di ruolo di pedagogia negli istituti magistra­
li, e di un autore, scelto da terne designate 
dalle associazioni di categoria.

Il provvedimento di ammissione od esclu­
sione dei minori degli anni diciotto dalla 
rappresentazione teatrale è adottato dal Mi­
nistro per il turismo e lo spettacolo, su con­
forme parere della Commissione prevista nel 
comma precedente.

Le opere teatrali, che non sono presentate 
all’esame della Commissione prevista nel se­
condo comma, si intendono vietate ai minori 
degli anni diciotto.

La rappresentazione dei lavori teatrali talla 
quale siano ammessi i minori degli anni di- 
ciotto è consentita dietro attestazione di con­
formità al testo depositato presso l’Ammini­
strazione.

Si osservano, in quanto applicabili, le di­
sposizioni contenute negli articoli 2, 3, 4, e 5 
secondo e terzo comma ; 6, secondo', terzo e 
quarto comma; 7 e 8.

È abrogato il secondo comma dell’arti­
colo 74 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, approvato con regio decreto 15 giu­
gno 1931, n. 773.
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Art. 12.

(.Revisione dei lavori teatrali 
eseguiti in rivista o cammedia musicale)

La rappresentazione in pubblico'dei lavori 
teatrali, eseguiti in rivista o commedia mu­
sicale a musica ed azione coreografica pre­
valenti, come unico programma od accomu­
nati a proiezione cinematografica, è soggetta 
a nulla osta del Ministero dei turismo e dello 
spettacolo.

La Commissione indicata nei commi se­
condo e terzo deH’articolo precedente dà pa­
rere contrario, specificandone i motivi, alla 
rappresentazione in pubblico esclusivamente 
ove ravvisi nel lavoro teatrale di cui al primo 
comma del presente articolo, sia nel com­
plesso, sia in singole scene, offesa al buon co­
stume ai sensi del secondo comma dell'ar­
ticolo 6.

Si osservano in quanto applicabili, le di­
sposizioni contenute negli articoli pre­
cedenti.

(.Diffusione per radio o per televisione)

I film ed i lavori teatrali ai quali sia stato 
negato il nulla osta per la proiezione o la 
rappresentazione in pubblico, o vietati ai 
minori degli anni 18, non possono essere 
diffusi per radio o per televisione.

(Competenza a conoscere dei reati)

La cognizione dei reati commessi col mez­
zo della cinematografia e della rappresenta­
zione teatrale appartiene al Tribunale salvo 
che non sia competente la Corte d’assise. 
Competente territorialmente per le opere ci­
nematografiche e teatrali è il giudice del 
luogo ove è avvenuta la prima proiezione in 
pubblico del film o la prima rappresentazione 
dell’opera teatrale.

Non è consentita la remissione del proce­
dimento al pretore.

Al giudizio si procede con rito direttis­
simo.

Art. 13.

Art. 14.
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Art. 13.

(Sanzioni e sequestri)

Salve le sanzioni previste dal Codice pe­
nale per le rappresentazioni teatrali o cine­
matografiche abusive, chiunque non osserva 
le disposizioni degli articoli 5 e 10 è punito 
con l’ammenda fino a lire 30.000.

Nei casi di maggiore gravità, o in casi di 
recidiva nei reati previsti dall’articolo 668 
del Codice penale o dal precedente comma, 
l'autorità giudiziaria, nel pronunciare sen­
tenza di condanna, può disporre la chiusura 
del locale di pubblico spettacolo per un pe­
riodo non superiore a 30 giorni. La stessa 
disposizione si applica nei casi di maggiore 
gravità o recidiva dei reati previsti dagli ar­
ticoli 527 e 726 del Codice penale commessi 
nella rappresentazione dei lavori teatrali.

L'autorità di pubblica sicurezza, quando 
inoltra denuncia all’autorità giudiziaria per 
il reato previsto dall'articolo 668 del Co­
dice penale, può sequestrare il film non sot­
toposto alla revisione prescritta dalla pre­
sente legge o cui sia stato negato il nulla 
osta ed interdirne la proiezione in pubblico 
sino a che l'autorità giudiziaria non si sia 
pronunciata. La stessa disposizione si ap­
plica per la rappresentazione dei lavori 
teatrali.

Art. 14.

(.Regolamento)

Il regolamento di esecuzione della pre­
sente legge sarà emanato entro un anno 
dalla data della entrata in vigore della legge 
stessa. Sino al momento della sua entrata in 
vigore si applicano, in quanto compatibili, 
le norme contenute nel regolamento annesso 
al regio decreto 24 settembre 1923, n. 3287.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 15.

(Sanzioni e sequestri)

Salve le sanzioni previste dal Codice pe­
nale per le rappresentazioni teatrali o cine­
matografiche abusive, chiunque non osserva 
le disposizioni degli articoli 5, 11, 12 e 13 è 
punito con l’ammenda fino a lire 30.000.

Identico.

L’autorità di pubblica sicurezza, quando 
inoltra denuncia all’autorità giudiziaria per
il reato previsto dall'articolo 668 del Codice 
penale, può sequestrare il film non sottoposto 
alla revisione prescritta dalla presente legge 
o cui sia stato negato il nulla osta ed inter­
dirne la proiezione in pubblico sino a che 
l’autorità giudiziaria non si sia pronunciata. 
La stessa disposizione- si applica per la rap­
presentazione dei lavori teatrali soggetta a 
nulla osta.

Art. 16.

(.Regolamento)

Identico.
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Art. 15.

La presente legge entrerà in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 17.

(Entrata in vigore)

Identico.

Art. 18.

(Norma transitoria)

Le Commissioni istituite a norma della 
legge 29 dicembre 1949, n. 958, continueranno 
ad esercitare le loro funzioni fino a un mese 
dopo l’entrata in vigore della presente legge.


